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Il problema degli esonimi è quanto mai complesso: infatti se ne discute da oltre tre
decenni nel Gruppo di esperti delle Nazioni Unite sulla normalizzazione dei nomi
geografici.
Il Gruppo di esperti si è espresso fin dall'inizio - e continua nella sua lodevole posi-
zione - in favore di una progressiva eliminazione degli esonimi, che dovrebbero
essere sostituiti dai rispettivi endonimi. Ma tale raccomandazione, certamente vali-
da per molti aspetti, incontra due difficoltà:

a) l'uso stabilizzato da secoli nelle varie lingue di esonimi ormai insostituibili (pen-
siamo per noi italiani ai termini Parigi, Svizzera, Tamigi, che non potranno essere
facilmente sostituiti nell'uso comune dagli endonimi correspondenti Paris, die
Schweiz, Thames);
b) la scarsa conoscenza della pronuncia della lingua in cui sono scritti quegli endo-
nimi che vorremmo adottare al posto degli esonimi italiani, con il rischio di rende-
re quei toponimi del tutto irriconoscibili (pensiamo solo agli endonimi polacchi
Szczecin e Aachen, che stanno rispettivamente per Stettino e Aquisgrana).

Un esonimo può essere vivissimo nell'uso di tutti i giorni e utilizzato da persone di
varia cultura e di differenti età, come i tre sopra citati nel punto a; ma ci sono anche
esonimi che non vengono praticamente più usati da generazioni, scomparsi defini-
tivamente e sostituiti con gli endonimi corrispondenti (nessuno ora oserebbe più
dire Ambosa, Torso, Guanto al posto rispettivamente di Amboise, Tours, Gent; in
questo studio esonimi di tale genere ovviamente non sono stati presi in considera-
zione.
C`è tuttavia una gamma vastissima di toponimi che da qualcuno sono sentiti anco-
ra come vivi; da altri, soprartutto dai meno colti e dai più giovani, come superati.

In questo cospicuo numero di esonimi italiani, di cui solo i più importanti sono stati
riportati in questo studio, sarebbero da elencare gran parte dei nomi dell’Istria e
della Dalmazia, ancora vivi per chi ci è nato e vissuto fino alla seconda guerra mon-
diale, ma sconosciuti da molti giovani, che non ricordano neppure gli esonimi ita-
liani di città culturalmeme italianissime come Fiume, Zara e Ragusa e non hanno
altra scelta che usare gli endonimi corrispondenti (Rijeka, Zadar e Dubrovnik). Ciò
purtroppo è dovuto in buona parte alla politica della Jugoslavia titina e delle odier-
ne Slovenia e Croazia, che pure nelle pubblicazioni turistiche in lingua italiana
impiegano gli endonimi, anziché gli esonimi italiani, anche di quella ventina di
città delle quali l'esonimo è ancora vivo e non dovrebbe cadere.

Ci sono poi esonimi italiani che non hanno più alcuna ragione d’essere se non in
un contesto storico o letterario, dove non possono essere dimenticati. Sarebbe
improprio se non assurdo parlare per esempio della battaglia napoleonica di
Austerliz (esonimo storico) definendola battaglia di Slavkov u Brna, oppure citare
Amleto come principe di Helsingør (endonimo attuale) anziché principe di Elsinore
(esonimo), così come l’abbiamo sempre chiamato fin dai banchi di scuola.

Nella risoluzione No. 28 della Seconda Conferenza delle Nazioni Unite sulla
Normalizzazione dei Nomi Geografici (Londra, 1972) si invitò i geografi a compi-
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lare liste di esonimi normalmente in uso nel loro Paese, in vista di una possibile eli-
minazione di una parte di essi.
Ciò fu fatto in molti Stati, ma la classificazione adottata per definire la validità di
un esonimo risultò spesso molto diversa fra i contributi presentati.

Nel 1986 affrontai questo problema e presentai una mia classificazione in un con-
tributo “Gli esonimi italiani” (Italian Exonyms), pubblicato nella rivista italiana
"Bollettino della Società Geografica Italiana” (Roma, Serie XI, vol. III, 1986, pagi-
ne 283-306), scritto purtroppo solo in italiano e perciò di scarsa diffusione. Tale
contributo non fu perciò presentato al successivo incontro del Gruppo di Esperti
dell' ONU sulla Normalizzazione dei Nomi Geografici.
In tale lavoro prendevo in considerazione il grado di reale validità, in quel momen-
to, degli esonimi italiani ancora in uso, allo scopo di segnalare quelli che si pote-
vano e si dovevano sopprimere.

Fu considerata la seguente classificazione: a) esonimi validi e tuttora pienamente
in uso; b) esonimi obsoleti, già in via di estinzione perché gradualmente sostituiti
dagli endonimi corrispondenti; c) esonimi non più usati e ormai completamente
sostituiti nell’uso dagli endonimi corrispondenti; d) esonimi letterari non più in uso
se non in un contesto letterario con preciso riferimento a una determinata opera o
a un certo autore (p. es. Elsinore, Tarascona, Tauride); e) esonimi storici non più in
uso se non in testi storici e con preciso riferimento a località note per particolari
avvenimenti storici (p. es. la fondazione di Costantinopoli, la strage di Tessalonica,
le battaglie di Austerlitz e di Stalingrado).

Preparai pertanto una lista la più compelta possibile di esonimi italiani, limitando-
mi però alle città europee, applicando ad essi la classificazione adottata.
Per evitare che la scelta da me operata fosse troppo soggettiva, la lista, una volta
compilata, fu sottoposta alle sezioni dell’Associazione Italiana Insegnanti di
Geografia per una necessaria verifica.
In tal modo, grazie anche alla valutazione data da centinaia di geografi di età, cul-
tura ed esperienze diverse, la scelta non poteva che risultare oggettiva e corrispon-
dente alla reale situazione dell’uso degli esonimi in Italia, almeno in quel momen-
to – come si sa, l’uso degli esonimi è soggetto a rapidi cambiamenti nel volgere di
pochissimi anni –.

Il lavoro da noi eseguito non diede purtroppo alcun frutto concreto, benché fosse
stato diffuso fra gli editori di opere geografiche e cartografiche e fra gli insegnanti
di geografia.
Poiché in Italia non esiste alcuna organizzazione statale o culturale che sia in grado
non dico di imporre ma neppure di suggerire quali siano  gli esonimi da conserva-
re e quali di evitare, ciascuno ha proseguito per la sua strada, senza tener conto dei
risultati del sondaggio.
Sconfortato da una esperienza così negativa, ho preferito a distanza di sedici anni
tornare sulla questione degli esonimi ma affrontandola in modo diverso.

Ho evitato così, perché ritenuto inutile, ogni tentativo di dare ad essi una classifi-
cazione di validità e mi sono limitato a passare in rassegna il maggior numero pos-
sibile di esonimi italiani, considerando questa volta non solo quelli delle città euro-
pee, ma estendendo il campo agli esonimi italiani di tutti gli elementi geografici
presenti in Europa.
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Tale ricerca ha richiesto l’esame accurato di varie decine di atlanti europei e di
numerosi testi di geografia, volutamente non tutti recentissimi, scritti nelle più
importanti lingue europee.

Essa è stata eseguita tenendo in considerazione le esigenze di uno studioso di geo-
grafia di media cultura desideroso di conoscere la corrispondenza tra un esonimo
italiano e l’endonimo: si tratta di una legittima ed encomiabile curiosità d’ambito
interdisciplinare per un geografo che abbia anche interessi storici e filologici non
rigidamente legati al territorio.

Lo studio che è stato fatto ha uno scopo eminentemente pratico. Infatti tra gli eso-
nimi italiani e stranieri (perché, come si vedrà, sono stati presi in esame anche gli
esonimi inglesi, francesi, tedeschi, spagnoli e, in alcuni casi particolari, anche quel-
li di altre lingue) sono stati considerati non solo quelli già noti e d’uso comune, ma
anche alcuni in via di estinzione che vengono spesso utilizzati da studiosi meno
giovani o che si trovano in opere geografiche, storiche o letterarie pubblicate qual-
che decennio addietro.
Con quest’ampia rassegna di esonimi, più o meno vitali, si lascia libero il lettore di
scegliere secondo la propria sensibilità l’esonimo italiano, se lo ritiene ancora vali-
do, o il nome ufficiale, qualora si consideri l’esonimo non più accettabile.

Avvertenze
L’argomento è ripartito in 6 paragrafi:

a) Stati
b) Città
c) Regioni
d) Isole
e) Fiumi e laghi
f) Monti, valichi e altri elementi del paesaggio (grotte, rovine, promontori, ecc.)

Nel paragrafo a, all’endonimo nella forma breve segue, quando esiste, l’endonimo nella
forma lunga; nell’ultima colonna compaiono gli esonimi inglese, francese, tedesco, spagnolo.
Nei paragrafi b, c, d gli esonimi italiani sono raggruppati per Stati, elencati in ordine alfabetico.

Nei paragrafi e, f gli esonimi italiani sono raggruppati per Stati, ma disposti in successione
alfabetica.

I simboli delle lingue sono quelli stabiliti dall’International Standard ISO (1988), Codes for
the Representation of Names of Language (Code Alpha-2):

be bielorusso
bg bulgaro
ca catalano
cs ceco
da danese
de tedesco
el greco
en inglese
es spagnolo

et estone
eu basco
fi finnico
fr francese
ga irlandese
hr croato
hu ungherese
is islandese
it italiano

lt lituano
lu lussemburghese
lv lettone
mk macedone
mo moldavo
mt maltese
nl olandese
no norvegese
pl polacco

pt portoghese
ro romeno
ru russo
sk slovacco
sl sloveno
sq albanese
sr serbo
sv svedese
uk ucraino
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STATI
Esonimi italiani     Endonimi                Principali esonimi stranieri

forma breve forma lunga 
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REGIONI
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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REGIONI
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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REGIONI
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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CITTÀ
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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CITTÀ
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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ISOLE
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 



FIUMI e LAGHI
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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FIUMI e LAGHI
Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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MONTI, VALICHI ED ALTRI ELEMENTI DEL PAESAGGIO (grotte, rovine, promontori, ecc.)

Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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MONTI, VALICHI ED ALTRI ELEMENTI DEL PAESAGGIO (grotte, rovine, promontori, ecc.)

Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 
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MONTI, VALICHI ED ALTRI ELEMENTI DEL PAESAGGIO (grotte, rovine, promontori, ecc.)

Esonimi italiani     Endonimi                           Principali esonimi stranieri 


